
«Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non
immaginate, viene il Figlio dell’uomo»

Dal Vangelo secondo Luca  (12,35-40)  Forma
breve:  In  quel  tempo,  Gesù  disse  ai  suoi
discepoli: «Siate  pronti,  con  le  vesti  strette  ai
fianchi e le lampade accese;  siate simili a quelli
che aspettano il loro padrone quando torna dalle
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli
aprano subito.  Beati quei servi che il padrone al
suo ritorno troverà ancora svegli;  in  verità  io  vi
dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere
a tavola e passerà a servirli.  E se, giungendo nel
mezzo  della  notte  o  prima  dell’alba,  li  troverà
così,  beati  loro!  Cercate di  capire questo:  se il

padrone  di  casa  sapesse  a  quale  ora  viene  il  ladro,  non  si
lascerebbe scassinare la casa.  Anche voi  tenetevi  pronti  perché,
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».

==========================
Meditiamo: La  parola  di  Gesù  è  interamente  concentrata  sul  nuovo,  su  come  si
attende il nuovo e su che cosa si riceverà in quel momento. Un annuncio dirompente
che non ti fa pensare ad altro. 
Chi ama non può dormire, dicevano gli antichi. Non c’è nulla che dà senso alla vita
come l’attesa della liberazione. Oggi ci incontriamo non solo tra confessioni cristiane
diverse che si riconoscono unite in Cristo e che devono attendere pronte l’evento di
una  riconciliazione  evidente  in  lui,  perché  l’ecumenismo è  storia,  è  evento,  ma  e
anche e forse soprattutto attesa. 
Nessuno di noi onestamente può definire giusto questo mondo in cui viviamo. Questo
finirà,  perché  la  giustizia  di  Dio  vuole  essere  la  sola  legge  del  suo  regno.  Noi
attendiamo  un  giudizio,  non  una  catastrofe,  attendiamo  una  vita  nuova  e  non  la
scomparsa della vita, attendiamo una giustizia e non un genocidio totale, attendiamo
un regno, un’autorità giusta e un potere buono. Lo aspettiamo con trepidazione.  Il
penultimo versetto della Bibbia dice : “Vieni, Signore Gesù! Amen” e l’ultimo: “La
grazia del Signore Gesù sia con lo spirito vostro”. Abbiamo Gesù, abbiamo la sua
grazia. Aspettiamo il suo ritorno, aspettiamo di vederlo. Non saremo delusi.



Maria Maddalena
(Marco  16,1;16,9;15,40-47.Luca  8,1-3;  24,10.  Matteo
27,56-61; 28, 1: Giovanni 19, 25; 20,1) 
Maria  Maddalena  o  Maria  di  Magdala  (Magdala  è  una
cittadina  sul  lago  di  Tiberiade  da  cui
maddalena=magdalena)  è,  come  vedremo,  la  figura
femminile più discussa del Nuovo Testamento; su questa
donna infatti  la  tradizione ha innestato molte  confusioni

fino a confonderla con la peccatrice che sparge olio profumato sui piedi di
Gesù nella casa di Simone il  fariseo,  o con la sorella di Lazzaro o con
l’adultera da lapidare. In realtà questa donna è presentata da Luca come
facente parte del gruppo di  “alcune donne che seguivano Gesù e i dodici
Apostoli e, con i loro beni li assistevano. Queste donne erano state guarite
da spiriti cattivi e da infermità. Fra queste, Maria di Magdala dalla quale
erano usciti sette demoni.” 
Si  ritrova  poi,  sempre  designata  come  Maria  di  Magdala,  mai  come
Maddalena, in tutti i 4 Vangeli sotto la croce, insieme ad altre donne, ad
assistere, “da lontano” alla crocifissione e ancora, con le stesse, la mattina
della  domenica  quando  va  al  sepolcro  di  Gesù,  con  i  balsami  per
l’imbalsamazione e lo trova vuoto. Ma soltanto nel vangelo di Marco e di
Giovanni si dice che Gesù risorto appare a Maria di Magdala, mentre sta
sola. L’episodio centrale, nella vita di questa donna, oltre a quello della sua
liberazione  dai  demoni,  sta  proprio  in  questo  incontro  col  Risorto.  Il
racconto nel  Vangelo di  Giovanni  è  tra  i  passi  più belli,  commoventi  e
ricchi  di  significato  di  tutto  il  Vangelo:  il  “noli  me  tangere”  (“non  mi
trattenere”.  Sono  le  parole  che  dice  Gesù  a  Maria  dopo  essersi  fatto
riconoscere)  molto  celebrato  anche  nell’arte.  Maria  è  fuori,sola,nel
giardino, vicino al sepolcro vuoto di Gesù. Piange. Vede due angeli seduti
sulla pietra del sepolcro; si volta e vede Gesù; lo scambia per il custode del
giardino.  Si  sente  chiamare  da  lui:  “Maria!”  Capisce.”  “Rabbunì,
Maestro!”  Questa donna, chiamata per nome, per prima da Gesù risorto,
prima di Pietro, prima dell’apostolo Giovanni, il più amato, corre subito ad
annunciare ai Discepoli: “Ho visto il Signore”.
Sì, questa donna ha davvero “visto” il Signore, si è sentita chiamare per
nome da lui, ha assaporato l’incontro, si è commossa ed è piena di gioia. E
come  tutti  i  chiamati,  tutti  noi,  è  divenuta  la  prima  annunciatrice  del
Vangelo,  della  buona  novella.  Per  questo  è  chiamata  “L’apostola  degli
apostoli”. Così la definì San Tommaso d’Aquino.






